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Forlì

di Sofia Nardi

Tutti i primi giorni di scuola so-
no importanti, ma alcuni hanno
un significato in più. È questo il
caso del primo giorno di lezioni
che hanno vissuto ieri gli stu-
denti del terzo anno di Medicina
a Forlì: sono loro le primissime
matricole che, tre anni fa, inau-
gurarono il corso e sono sem-
pre loro ad avere un altro prima-
to, ovvero quello di studiare ne-
gli spazi del Morgagni-Pieranto-
ni, infatti è proprio dal terzo an-
no che gli iscritti cominciano a
fare tirocini in corsia, abbando-
nando definitivamente le aule
del Campus che li aveva accolti
fino ad oggi. La stanza dove stu-
dieranno è la sala Pieratelli, al
padiglione Morgagni, una sala fi-
no ad oggi utilizzata per conve-
gni e riunioni che è stata ceduta
in prestito all’Università dall’Au-
sl Romagna.
«Per i ragazzi inizia una nuova
era – spiega il dottor Paolo Stel-
la, presidente del corso di lau-
rea forlivese –, perché finalmen-
te cominciano a vivere l’ospeda-
le. Si parte con le lezioni frontali
strutturate per sei ore al giorno,
durante cinque giornate alla set-
timana, per poi passare ai tiroci-
ni che cominceranno in aprile.
Gli studenti saranno divisi in
gruppi e suddivisi nei diversi re-
parti, in particolare in quello di
Medicina Interna. Questa è una
prima volta importante: in Ro-
magna è inedito che gli studenti
di un corso di laurea studino in
ospedale».
Tutte le sedie dell’aula sono oc-
cupate dai ragazzi che, quader-

ni ancora intonsi alla mano, si
apprestano a cominciare il nuo-
vo anno. I numeri sono impor-
tanti: «Gli studenti sono ancora
una novantina, esattamente co-
me tre anni fa – continua Stella
–. Ciò significa che nessuno, o

quasi nessuno, ha abbandonato
gli studi dopo l’iscrizione: è un
successo».
Ora il volto dell’ospedale co-
mincerà davvero a cambiare e
la contaminazione tra medici,
pazienti e studenti riguarderà
tutti gli spazi, o quasi. A sottoli-
nearlo è il direttore di presidio
Ausl Romagna Paolo Masperi
nel suo saluto ai ragazzi: «Per
noi dell’ospedale è una grande
novità avervi qui, vi aspettava-
mo già dal vostro primo anno,
perciò siamo stati subito felici

all’idea di cedervi la nostra sala
riunioni. Imparerete pian piano
a conoscere i quattro padiglioni
del nostro ospedale e ad apprez-
zarne le potenzialità, sia quelle
tecnologiche che quelle più lu-
diche: abbiamo, ad esempio, un
bel parco del quale andiamo
molto orgogliosi e dove saremo
felici di vedervi studiare nei me-
si caldi».
A tenere la prima lezione del
terzo anno è stato il dottor Gior-
gio Ercolani, docente di Chirur-

gia: «Il feedback che stiamo ri-
cevendo dagli iscritti è molto
positivo. Oggi sono un po’ emo-
zionato anch’io, proprio come i
miei studenti: sei anni fa fui il pri-
mo docente dell’università ad
arrivare a Forlì e ora è molto bel-
lo assistere a questo traguardo
e accompagnare i ragazzi
nell’affrontare per la prima vol-
ta le materie cliniche, ovvero
quelle patologie che interessa-
no i pazienti che ogni giorni por-
tiamo qui in ospedale».
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La facoltà di Medicina sbarca in ospedale
Lezioni da ieri al Morgagni-Pierantoni per gli studenti del 3° anno, all’Alma Mater la sala Pieratelli. Masperi (Ausl): «Felici di avervi qui»

La prima lezione in ospedale agli iscritti (una novantina) al terzo anno di Medicina a Forlì. In alto, il dottore Paolo Stella (Frasca)
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Il prof Ercolani: «Sarà
bello accompagnare
i ragazzi ad affrontare
le materie cliniche»
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Il prof Stella: «Questa
è una prima volta
importante, un fatto
inedito in Romagna»


